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il nuovo 
colpo di scena 
in Etiopia 

D O P O Ì1 n U O V O I iM'iM/imir crine!) la clmi-ura 
* I «li tulli i i-on-oluli -Iranici i 

i nella regione Kriticn pol i r l i -
In* preluilerr, a più ii meni. 

j l u c i e - ra i l rn / . i . ail una m a » 
| -icria o l f rn - i \ .1. -ia ila parie 

Mentre ."• an ima liei ludo i i l c l l ' i -m- i lo <lie i l i l la « inil i -
n |ni la la ili . immill i la parlila ì / i a popoLin- ». |c-a a r i - o l \ t -
IU- I I I» Zaire — i c i più a-pia | le iiiilitarmi-nie una \o l la per 
e |ieiici>iu>:i i lall ' inlei vento t ul lt- la -pino-a q i i f - l imir . 
mi l i l a ie (i.iin o-m.iicMt liino. i I <;\-. i n \e ie i Ili i n tn pi eia la 
• ili in i / i . i l i . ed aliiienii appa- ' deii- i i .ne ili Meii^lii-lu come 
n u l i . -u<ic-- i « -ul rampo » I una ulleriore e for-e i lefini i i -
pulicl. l i . io aili l iri l lura prelu- | \ a - t i r / a l a in -rn-n aii l i - . inu-
ileie ail una i ro i i i i i / /a / . i i .ne j i jrano eil anli-oi r i i lenlale. e 
ili-Ilo - i i .n ln . e ilella m i m i - ' iliimpie pio--o\ irti i o (e pio-
vii» nella pr i i \ iur ia ili Slialia f rullano. italo i he -i.nm> in 
( < \ Kalanca) e f in-e in al i le i Afr ica. i ln\c -i mul ini la a \ e -
pai l i ilei l 'ar-r - le n i e n t i J ilere la in. di (.alia do\ nu
ll i . l i / i .• i l . iH'I. l inpia 1 ii Ili.un.i- ip ic) . \ l n e fonti infine, col
ilo in limili, p ievan ie l 'alien- 1 Irjiamlo-i ili fallo a ipic-l ' i i l -
/ inne -11 un a lno - f i l ine fra , l ima inlei pu la / ione , ipoli /za-
i più delicati del Coiilincute I no addii i i i iua una incili . i / in-

l icio: ipiello il.'l (.orno i l ' \ f r i -
1 .1 e più in gr i l l i , i le dcll.l le
gione »r,n il.iute -ul Mar H11--
-o. <i> poi -i au'^iiiu^ono le 
minacce e le pi o\ oca/ioni 
Inoli -e.?, (.li- -olo w-i l ial i ) 
ii.'i 1 i.iifruiili ilell* Votola, Il
luni- in coi-o i i i l l" \ f i ira ali
ali.ile. i —•• — itili nel (.011^0, 
liei I.1.11I, nel l i m i l i . per :n-
l iv. l ic — -lilla 11.-I.1 lueiliter-
1 .mei • fino :i;:li acuiti con
t i . i-li fra \ lnci ia e Marocco e 

ne ilcirni.l» iia \ildi- M.cl,.. 
e Ì movimenti «-1 i t ic i , nel len-
la l i \o di i-oiiipoiie il confiitlo 
. i l l i . i \c i -o la liceic.i di una in-
le-a polilica. 

I!" di l l ici le opci.ui- una -cel
la pici i-a fra (pic-le In- ipn-
le - i . clic ha l'altro non -i 
e-cliidoiio ni Ti---.il i.nn.-iik- l'ini 
I allr.i . ma poli I-I . I . I- I o an/ i 
colle^.ir-i in un 111 ili <-tic-
ce--ione leinporale. Non è 
e-clu-o infall i che il governo 

I negoziati si sono conclusi positivamente e rapidamente 

ACCORDO TRA USA E CUBA 
SULLA PESCA 

E SULLE ACQUE TERRITORIALI 
Washington aveva inviato all'Avana il sottosegretario per l'America latina Todman 

L'AVANA - Un accordo bi
laterale- di pesca e -.turo fir
mato tra Cuba e Stati Un:'i 
a! tonnine- della visita di tre 
giorni compiuta all'Avana 
dal sottosegretario di Stato 
per l'America latina Terence 
Todman. che e ripartito la 
notte scorsa alla volta di 
Wash.ngton. 

Todman era giunto lunedi 
scorso per studiare il proble

ma de: diritti di pesca e dei 
limiti marittimi divenuti or
mai superati .n -egui'o a l a 
decisione dei due paesi d: 
poi tare le loro acque territo
riali a 200 nu.'lia. La vi->ita 
di Todman e stata la prima 
m sedici anni di un alto fun 
z in iano americano a Cuba. 

Un ennuinieato ufficiale 
pubblicavi all'Avana p i cc i a 
che .1 c< a tenuto degli accor 

Si prepara l'incontro 
dei giovani per il Cile 

fra l.iln.i ed I c i l i o ( ipic- l ' i i l - | di M i n t i l i - I l i - - po-lo ili fron-
l imo .1 -11.1 \o l la impegnalo. le .1 Ila I.I-I t—il.'i ili cliiiuleie 
-cppuie non .incoia inil i lar- rnniiiuf|iic |.i pal l i la d i l l e . 1 . 
melile, nel -o-le^no al leni- il cui iiicancreiiii -i rn- l i lu i - re 
me di Mulinili I ne emei'je ' un iil. l . icllivi. e u i . i \ i - - i \ n n-la-
eon chi.11 c/ /a ciime r V f i i c a ! colo a ipial-ia-i programma di 
• o-l i lui-ca. nelr i iumei l ia lo. il 1 -viluppo -ocio-ccouoniico -ul 
-el loie pi'olialiilmenle più ne- ' piano i i i l i i m . • - -ia imliillo a 
vi albico - - In i -e più dello ì l in i .ne il lullo per In I lo. lian-
- le--o Medio Oliente - - dell 1 1 do un dr.i-lico l.mlin ili l»i-ln-
polilica in l i i i ia/ ionale, con , r i : -alvo poi. in ca-o ili in-uc-
inev il.il.ili n f le - - i - i c l i allua- ' 11---0. imbuir.111- la via aller
ti c ipi i l i lni (11 -ipii l i ln i ) liei l nativa del ili un/i.Ilo. Non oc-
l .umoil i Ita le 'ji.inili poten/e. • i o n e dimeii l icaie. nel valuta-

I. ' iliiuipie in itne-lu con- ' i>- ipi . - l i - ipote-i. da un lato 
te-Io più ampio d ie OCCHI re ' il clc-ccnlc appoui:io. -ia pti-
•JII.inlaie alle elaninro-e ini- 1 11- -Iruiiu-ulale. clic r i f i n i i Ir-
z i a l i w a--unle m-i cimil i -cor- ; uali . 1111i "-tali l uiti come ipn-l-
-i dal ii-ji i in- ili \1l1li- \ | : i - - ! li . u i / i i i in . -auilila e -uilaie--
li,i con la i l i i i i - i ira dei •-011-0- . -e - lamio foinemlo a cell i -et-
I ili d ' I la i ia . C l a n Iti i-I,l'i!..1 , lori 1I1II.1 mti-i l i d i a ci i l i c i ( «• 
e Sul . in in l l t i lrea e con la ' nei cui ronfinol i una meilia-
e-iiiil-iiinc ili-L!li nlliliii 'jinr- i/one dell O L I ' pillici.In- fun-
nali- l i .nnii ic.mi e occiilenla- i nere da conlrappe-o I. e dal
li aurora arri editali nella c i - ' l 'allro l.ilo 1 In- -i.imo ormai 
pitale etiopica. (Ionie vanno j ali ni ir della iudipemleu-
iotei urei.ile ipie-le di .i-lirl.i- , /a del leir i lorio ili C i l i l l l i . 
i l i . i-ioni? Non -i mio din*. ' punto focale die coinvolge in 
l"-r la veli la, d ie il colini i l: • pii 'o.l pcr-ona '.ili in lele-- i 
^l . ih. di In- me-i fa . iM ' in l i i - 1 d i l l l.li'.i.i.i- della Somalia <• 
ini di-I Dei'.' con la eli- ! di-i l'.ie-i aralo I iv i i t . i - i l i i del 
min.l ' inni- dell 'ala « modera- ' Mar l ln- -n fper non parlare 
l a » di Ta fa i i I t i m i e il nel- 1 di ipielli franco-ainei icai i i ) . 
lo p i e i a l r i e ili-Ila correnl" i Sono, come -i è dello. =ol-
1 mutui -ole definii.1 i l i a d i - ' tanto ipote-i . la cui validità 
ca le . , d ie fa capo a M e n / l i i - \ è tiill.i da dimo-lrare ed alle 
-•u 11.11 lt- Mariani — -ia Malo. ' ipiali al i le -e ne po--imo op-
fioo al lumi lo attuale, r l i ìa- ! porre, o -ov rapporre. Quello 
l i f icaloie delle -celle potil i- 1 d ie ne enier»e è in oiiiii ea-o 
d ie ed i.lei.Infili le del reni- | la e- l iema compie — ila ili un 
no- I-e -i fa ecce/ione per i ipiadro i cui ulteriori ; v i -
vi - lo- i •< a'—iii-l.imenii » -ul i Inopi poliel.l.ero. anclie a 
piano ii i leni.i / inii . i le) : e oc- ! lueve •raileti /a. ri-ervarci 11110-
corre <|iiimli proredere anco- ; ve -in pre-e e api in- nuovi iti
la -ul lei reno delle Ì I I O I P M . ' lei rniMliv i. 

'-ecomio ;ileii|ie fniilì f.i co-
I11i111i.11 e dai due Fi olili ili l i - ' 

ROMA -- Il i-otto.-egretario 
agi: esteri Fcs< hi ha ncevu 
to 1 rappre.-.f-ntanti tle: movi
menti giovami: della DC. del
le AGLI, del PCI. del PSI. 
del PIÙ, de! PSDI e dei PLI. 
e i rappresentanti dell'orna-
n:/./azione giovan.le di Uni 
dud poputur. Suo pò dell'in
contro è stato esporre al not-
tosegretano 1 temi e l'atti 
vita preparatoria dell'Incon
tro internazionale della g.o 
ventò, ppr il Cile, che si ter 
rà a Milano ne: giorn. 0, 7 
e 8 maguio. 

L'on. Fosch: ha dichiarato 

la .sua p.e.'ia adc .one all'.n.-
ziativa e:l ha anche a.-.-..cu 
rato ogn: ^uo intcre.-_samen 
to affinchè il governo ital.a-
no dia ad es--a ufficialmente 
adesione. « Voglio rib.id.re — 
ha detto tra l'altro Fo.ich. 
che l'Italia intende per.-eg.i: 
re ogni ;isssibile forma d' 
pre-i-ioiit- a', fine di detenni 
nare diversi .utegg.ament. da 
parte della giunti cilena, so 
prattutto in re'a/.ione al pio 
blem 1 del> oltre duerni» 
persane d. cu., da quel no 
verni), non è possibile aver 
notizie ». 

di sarà reso noto n un ^e 
crudo tempo II primo di es-
-.: redola le a- ,.v:*à d: »o-ca 
cubane nelle acque terr.toria-
1. americane. Il .-,econdo ac-
<'ordo r.guai da l'e-^tcnsicne 
delle acque territori.ili de 
due p.ie,: a 200 mitrila Tale 
e->tci"-ifiie crea problemi -n 
quai to lo stietto di Fior.di 
che -epar.i Cuba e S tan 1' 
n.M e d: -.o'.e coito miL'l.a 

Da frn:. iniormate .-.: e ap 
pre-o ciie altri p-oblemi b-
la'ei.tl.. oliie quelli della uè 
sca e delle acque territoriali 
.seno Vati tra'taM n forma 
non ufficiale durante le pau 
u' delle trattative. 

Le ' r a ' t a ' ive fna ' i s: smn 
svolte nel.a ma-.-..ma d:-><re 
/iene Ambuliti diploma'101 
dell'Avana hanno parlato «d'
un clima favoievole e di un 
b 101 andamen'o dei lavorio. 
d i . o-nervator. hanno sotto 
laicato la lapidila e tn la 
quale e .-.t.i'o raggiunto un 
accordo, rat).dita che -- per 
l.i par*e USA - sembra crii 
te: mare il deside: .0 del pie 
v.doi '" C.ir'er di norma'.!/-
/ a ' e le rei.i/uni co i Cuba. 
Poco "l'iiipo fa Carter aveva 
abrogalo il div.eto a: citta-
d m amor.cani di visitare 
Culxi. 

L'omaggio 
della Direzione 

del PCI 
alla vedova 
di Antonio 

Gramsci 
MOSCA (c.b 1 - Ieri una 
delegazione de. PCI — coni 
posta dai compaen: V ncrn-
70 Bianco. G.-.neppe Schia 
no della dire/iene de'la 
FOCI e Rrn/o Martinelli, d-
rettore della - tvime toscani 
dell'Istituto Gramici — lia 
consegnato alla compagna 
Giulia Schucht. vedova del 
compagno Gramsci, un omag 
ciò a nome della Direzione 
de! Partito Durante il rom 
movoite nccntro — <'he si 
e -.volto nel'a "Ca-.a di ri
poso > d: Peredelkno pie 
-<nte anciie 1! firlio di Grani 
sci. Giuliano — il compagno 
B.anco ha ricordato 1 primi 
co i t a ' t : avuti a Moica. nel 
l 'apn'e de; lì»-jn, con la fa 
m.arlia Schucht. e ha quindi 
d p i e s - o a G.u'.ia gli ausiur: 
sinceri e t ratemi di t ir ti 1 
comuniit; e democratici ita
liani. 

La compagna Gramsci. 
parlando in perfetto italia
no. ecn la voce rotta dalla 
emo/u ne, ha r.nura/iato il 
nostro par"ito per l'atten/io-
ne ed ha apprezzati; notevo! 
mefre • volumi di opere e 
sa gii! gramsciani che le .10 
no .-.tati inviati Hi pò. lire-
L'ito il lompigno Bianco 
« vecch.o .muco e compagno v> 

di portare a t u f i . comun.-
sti itti'.ian. il suo .-.aiuto p.u 
caio e affettuoso. 

A conclusione di un processo durato quasi due anni nel « bunker » di Stoccarda 

Condannati all'ergastolo 
i tre maggiori esponenti 

del gruppo Baader-Meinhof 
Accusati di attentati che hanno causato la morte di tre militari e di un poliziotto 

STOCCARDA — Tre ergasto
li hanno concluso ìen 1. pro
cesso ai tre maggiori d p o 
nenti del cosiddetto gruppo 
Haader-Meinho!, ritenuto re-
.ipon.iabile di un i serie d: 
attentati terron.itici e di ra-
p.ne eh.' provo .irono .a 
morte di tre uni.tari amen 
cani e di un poliziotto tede
sco. Andreas Baader, Jan Cari 
Raspe e Gudrun Ks.s!in, 1 tre 
condannati, non erano in au
la: Manno cltettuando da 
quattro .leniniane uno sciope 
ro della lame per piotestare 
contro le condizioni della de 
tenz.ione e m particoluie con
tro l'isolamento cui sono sot-
topo.iti dopo l'uccisione tre 
settimane la. del procuratore 
generale Buback. « grande in
quisitole - del loro proce.iso 
Alla lettura della sentenza 
non hanno assistito neanche 
gli avvo.-ati difensori che ave 
vano riniincMto a pronuncia 
re le loro arringhe aecu.i.indo 
il tribunale di parzialità e 
prevenzione nonché di com
plicità con le autorità per tra-
.ito: mare :. prò.-e--!) u.n una 
strumento di guerra politico 
militare •. Q11e.1ta tesi i difen
sori di Gudrun E->.V.in e d'. 
Andrea-. Baader, gii avvocati 
Ot toS •:i:ly e K 1:' He.11/ F \d 
piann, hanno sostenuto ieri m 

irta conferenza stampa tenuta 
in un albeiso di Stoccarda. 

11 piive.-.10 è durato quasi 
d.ie anni Centa-essantasei le 
udien/e. ìnte.isute di inciden
ti proje.isuali, di polemiche 
furibonde che spesso hanno 
avuto per protagoniMi. più 
cne gì. .input iti, 1 loro 01 
fen.iori. aceu.-rtti dalle autori
tà di farsi complici dei ioro 
assi.ititi, ma piotiti a loro 
volta a ritorcere sulle autori 
tà l'accu.ia di aver eflettua 
to a loro danno delle mter 
cet'a/ioni telefoniche abusive. 
Ne! co r>o del proce.ì.10 vi 
.sono .itati anche due decessi. 
quello d: Holger Meins e quel 
lo d: Ulrike Meinholf; due 
« suicidi >> che hanno provo 
ci to turbamento ne! paese 

Nella conferenza Mauipa di 
ieri gli avvocati difensori ave
vano sostenuto che gli imputa
ti avevano diritto. 111 ba.-e a! 
'a convenzione di Ginevra, di 
e.s.iere trattati come « prigio
nie: 1 d: guerra in quanto 
impegnati nella guerra contro 
il capitalismo». Inutile dite 
clic que.ita tesi è .-.tata com
pletamente 1 espilila 

In verità, malgrado le con-
c'.uiioni de! tribanale riunito 
nel bunker di cemento arma
to costruito nppo.iitiimente 
per questo processo nel car

cere di Stoccarda, la tesi del
la « guerra » lanci ita dil grup
po Baader Memhot contro lo 
Stato e le Mie istituzioni è 
.itar 1 in quciti ann. un forni--
(labile .strumento nelle mani 
della grande borghesia tede-
.SAI. d.'l.e Mia forze politiche. 
della .via stampa per creare 
nel pae.se una forsennata 
ìMena contro le .sinistre e 
per potenziare in misura sen
za precedenti e .senza uguali 
l 'appaiato repressivo 

Bisogna tintavi 1 aggiunge
re che questo processo la
scia dietro di se uno st rasoi 
co di dubbi- che vanno da! 
la re..le culpevole/za degli im
p u n t i -- da alcuni contesta-
t i — a". t :Vt ini'.Mito .0:0 .n-
finto nelle prigioni, un trat
tamento che non solo .if-
condo gli avvocati difensori 
ra.ienta la tortura. Duemila 
giovani liauno inscenato ieri 
una protesta a Francofona 
sul Meno distribuendo ma-
nile.itun nei quali dicevano 
che .i l'isolamento e un assas
sinio >• VÌÌ.Ì quindicina di pa
renti degli imputati - - In 
calcete si trovano attualmen
te una trentina di presunti 
membri del gruppo - hanno 
fatto una dimostra/ione da 
vanti al palazzo delle Nazlo 
ni Unite a Ginevia 

g. I. 

Contro la politica economica di Barre 

Hanno scioperato 
ieri in Francia 

i dipendenti pubblici 
Il dibattito al Parlamento ha toccato punte assai ac
cese confermando la spaccatura nella maggioranza 
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Si spengono i caloriferi. Si tirano le somme delle spese del r iscaldamento per il 1976, si 
programmano le riduzioni delle spese per l'anno prossimo. I punti sui quali intervenire 
sono t re : l ' isolamento, la messa a punto del l ' impianto, la termoregolazione automatica. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - I dipendenti pub 
bl.ci hanno dato ieri una pri
ma e .severa risposta al nuovo 
inailo Barre con uno .scoperò 
naz.onalc di 24 ore che ha 
praticamente bloccato tutti i 
.servizi. I sindacati, com'è no
to. chiedevano da tempo 1' 
.apertura di trat tat ive co! go
verno divariti al deperimen
to del potere d'acquisto dei 
s-i la ri. ma il pr.mo ministro. 
-ni ip.ie.sto come su altri pun
ti. si era mostrato intratta
bile lanc ia to i! MIO piano 
.. a.s-si.steiiziale » di dodici me
si. deMmaio a migliorare la 
.«-.tuaz:one dcl'a occupazio
ne giovanile, gli assegni fami
liari e '.e pensioni, egli a^eva 
e.-c'u.-o qualsiasi deroga a'I.i 
politica di austerità varata 
nello scorso mese d; set
tembre. 

Alla mezzanotte di ieri : 
dipendent. pubblici hanno co 
nr.nciato allora uno scoperò. 
g.à previMo da una settima
na. che ha interessato il pae
se per l'intera giornata. La 
Francia s: è trovata senza 
mezzi d: trasporto urbani. 
^enz*l gas ed elettricità, yen-
r i servizi postali e cosi via. 
In queste condizioni Parigi ha 
a.ssunto aspetti caotici, con 
ni:'..oni di pedoni per le stra
de. migliaia di automobili im
bottigliate ai crocevia senza 
semafori, il tutto reso più evi
dente dalle tonnellate d: ini-

Agostinho Neto 
a Tripoli 

TRIPOLI — 11 presidente 
Angolano Agostinho Neto è 
g.u'.ito ier. a Tripoli, prove-
n. t . i te dalla Polon.a. dove 
ha firmato un «ccordo di coo-
prn.z.one economica, per in 
eontrarsi con il leader lib.co 
Gheddafi. Lo riferisce ìaeen-
z.a lib.ca ARNA. 

In una breve dichiarazione 
fll'.'aeroporto. Neto ha detto 
d: essere Mato invitato da 
Gheddafi ed ha r.badilo che 
i JUCM imperialisti stanno 
cercando di coinvolgere Cuba 
e l'Angola nella crisi zairese. 

<> C .ò che sta accadendo 
nello Zaire — ha detto Neto 
è una ribellione nei confron
ti del regime di Kmshasa... 
E' una questione interna che 
TR r.solta tra il governo e i 
r.b?.l-. senza interferenze da 
parte degli imperialisti ». 

r ! 

mondizie che coprono i mar
cia p.edi per lo .sciopero, in 
corso da ormai otto giorni. 
dei netturbini. 

Alla Camera, dove prasegue 
il dibattito Mil secondo piano 
Barre, gli interventi hanno 
assunto toni a volte dram
matici. Dopo il discorso de! 
capo del sruppo parlamenta
re RPR uieo gollista) Labbé, 
che ha detto duramente a 
Barre che i gollisti voteran
no il p.ano senza pertanto 
accordare la fiducia al go
verno. dopo le critiche seve
re dei socialisti e dei comu
nisti che hanno g.udicato « ìr-
r.sorie e elettoralistiche » le 
misure economiche governa
tive. l'intervento di" Miche! 
Debré. uno dei vecch. « ba
roni > gollisti, ha raggelato i 
banchi del governo. Debrc ha 
accusato Barre, e indiretta
mente il presidente della Re
pubblica G:scard d'Esta.n?. 
di .< non fare politica ". e >en-
7i politica — ha detto — 
« non c'è né governo né na
zione ". Secondo l'ex primo 
m.ni.stro del generale De 
Gaulle ii governo attuale è 
mcap»»ce di unire la maggio
ranza e di infonderle l'ardo
re di cu: lia bisogno .; per 
salvare :! pae^e dalla minac
cia della vittoria delle sini
stre. cioè dal'a fine del regi
me della quinta repubblica 
golliana >\ 

Per Debré la maggioran
za ha bisogno di un -: capo \ 
di una guida e attualmente va 
allo sbaraglio. Occorre alla 
Francia un potere che sap
pia quello che vuole, e non 
un liberalismo tiessi glscar-
dismo) che ha fatto molte 
concessioni senza ottenere al
cun consenso popolare. Il go
verno — aggiunge ancora De
bré — deve avere il coraggio 
di affrontare '.a cns : ecor.o 
mica con misure d: tondo e 
non con D.i!l:at:vi. 

Barre aveva cercato di di
mostrare che la maggioranza 
è un:ta attorno al suo go
verno. Debré ha dimostrato 
che essa e più che mai di
visa e che la sua crisi è di 
fondo, sulle scelte politiche 
decisive. Chirae non ha pre-
•co la parola ma Debré non 
ha fatto che esprimere, con 
la sua oratoria d'altri tempi, 
le idee del leader gollista, 
deciso a riprendere poco a 
poco la guida della maggio
ranza e i presentarsi al pae
se come il salvatore del si
stema davanti all'impotenza* 
del «(liberalismo) jjiscardiano. 

Augusta Pancaldi 
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Isolamento 

O Vetri - L'impiego di doppi vetri riduce 
del 40% la relativa dispersione di calore. 

© S o t t o t e t t o - Ricoprendo il sottotetto con 
i vari isolanti in commercio si ottengo

no risparmi che possono giungere fino al 25%. 
© P i a n o t e r r a - Analoghi risparmi si otten

gono isolando soffitti di porticati e can
tine. 

O Tubazioni e caldaia - Anche la caldaia 
e le tubazioni devono essere isolate per 

evitare inutili dispersioni. 
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Messa a punto dell'impianto 

O La valvola termostatica - Installando 
sul radiatore una valvola termostatica si 

assicurano i 2CP ed inoltre si possono sfrut
tare anche gli apporti gratuiti di calore (sole. 
cucina, ecc.). 

© Equilibrare gli impianti - Per avere in 
ogni ambiente la-temperatura di 2 0 \ 

spesso e sufficiente far regolare da un tecni
co la distribuzione dell acqua nei radiatori o 
al limite aggiungere elementi nella stanza più 
fredda. 

© Caldaia e bruciatore - Nella caldaia si 
formano incrostazioni e depositi di fulig

gine che assorbono calore. Anche la cattiva 
regolazione del bruciatore può provocare 
perdite di calore. 
La pulizia della caldaia e la messa a.punto 
del bruciatore sono operazioni fondamentali 
per risparmiare combustibile. 

Termoregolazione automatica 
La termoregolazione centrale, prevista dalla 
legge 373. adegua automaticamente il riscal
damento dell'edificio alla temperatura ester
na. 

O Sonda esterna - Rileva le variazioni di 
temperatura. 

© Centralina - Riceve gli impulsi della 
sonda e determina la temperatura del-

I acqua mandata ai ra
diatori in funzione delle 
condizioni climatiche 
esterne. 

Risp armiare sul riscaldamento si può 
Senza rinunce. Direzione Generale Fonti di Energia 
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